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Il parroco, don Alessandro Piccinelli (tel. 333.7151558  d.ale.picci@gmail.com) celebra, di norma, la S. Messa feriale il lunedì e mercoledì sera e poi 
rimane a Mussolente, il lunedì e venerdì, dalle 9:00 alle 11:00; di solito è presente  anche il sabato dalle 8:30 alle 10:00; chi desidera chiedere una sua 
visita, in famiglia o a parenti degenti , può contattarlo al cellulare. Cooperatrice Luigina Bragato: 3333881192 - Padri Santuario  0424.577057 - Cano-
nica  0424.577014 - Segreteria: 349.1001030 -  A. C.:  Michele . 348.0528990 - Gr. Famiglie: Andrea e Stefania S. 348.9040146  Scout: Daniela  
392.0355119 - Val Malene: Gino S.348.4119833 (Colonia)    -Roberto  3282228403 (Casette) -    Gr. Missioni: Isolina F. 340.9886744 Oratorio NOI: 
Mirko  338.2987189 -  Eros  333.9698952 (salone e tendone )   Giulia 347.8624974 ( aule ) - Progetto Bar: Federico  320.5574741 
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Parrocchia Santi Pietro e Paolo in Mussolente 

anno 68 -  n.  28   -  11 luglio 2021 

C�������������   P��������   
M��������� / S�� Z����� ( parrocchie  

Ca’ Rainati-Casoni-Mussolente-S. Zenone )  

Vicariato di Asolo - Diocesi di Treviso 

D������� 11/07    
�� �����	
� ���
� ���	���	� 

(Le�ure: Amos 7,12-15; Salmo 84; Efesini 

1,3-14; Marco 6,7-13) 

8.30 S. Messa: per la Comunità 
Parrocchiale;  
10.30: S. Messa: per le Anime 

Santuario: 7.30 - 16.30 - 19.00    
Casoni: 8.00-10.00-18.30 

Vita senza demoni e un mondo guaritoVita senza demoni e un mondo guaritoVita senza demoni e un mondo guaritoVita senza demoni e un mondo guarito    
In quel tempo, Gesù chiamò a sé i 
Dodici e prese a mandarli a due a 
due e dava loro potere sugli spiriti 
impuri [...].» 
 
Chiamò a sé i Dodici e prese a 
mandarli. Ogni volta che Dio ti 
chiama, ti mette in viaggio. Il no-
stro Dio ama gli orizzonti e le 
brecce. A due a due: perché il due 
non è semplicemente la somma di 
uno più uno, è l'inizio del noi, la 
prima cellula della comunità. Or-
dinò loro di non prendere nient'al-
tro che un bastone. Solo un basto-
ne a sorreggere la stanchezza e un 
amico su cui appoggiare il cuore. 
Né pane, né sacca, né denaro, né 
due tuniche. Saranno quotidiana-
mente dipendenti dal cielo. Li vedi 
avanzare da una curva della strada, 
sembrano mendicanti sotto il cielo 
di Abramo. Gente che sa che il 
loro segreto è oltre loro, 
«annunciatori infinitamente picco-
li, perché solo così l'annuncio sarà 
infinitamente grande» (G. Van-
nucci).  
Ma se guardi meglio, puoi notare 
che oltre al bastone portano qual-
cosa: un vasetto d'olio alla cintura. 
Il loro è un pellegrinaggio mite e 
guaritore da corpo a corpo, da casa 
a casa. La missione dei discepoli è 
semplice: sono chiamati a portare 
avanti la vita, la vita debole: unge-
vano con olio molti infermi e li 
guarivano. Si occupano della vita, 
come il profeta Amos, cacciano i 
demoni, toccano i malati e le loro 
mani dicono: «Dio è qui, è vicino 
a te, con amore». Hanno visto con 
Gesù come si toccano le piaghe, 
come non si fugga mai dal dolore, 

hanno imparato l'arte della carezza 
e della prossimità. E proclamava-
no che la gente si convertisse: con-
vertirsi al sogno di Dio: un mondo 
guarito, vita senza demoni, rela-
zioni diventate armoniose e felici, 
un mondo di porte aperte e brecce 
nelle mura. Le loro mani sui mala-
ti predicano che Dio è già qui. È 
vicino a me con amore. È qui e 
guarisce la vita. Francesco ammo-
niva i suoi frati: si può predicare 
anche con le parole, quando non vi 
rimane altro. Se in qualche luogo 
non vi accogliessero e non vi 
ascoltassero, andatevene e scuote-
te la polvere sotto i vostri piedi 
come testimonianza per loro.  
Gesù li prepara anche all'insucces-
so e al coraggio di non arrendersi. 
Come i profeti, che credono nella 
parola di Dio più ancora che nel 
suo realizzarsi: Isaia non vedrà la 
vergine partorire, né Osea vedrà 
Israele condotto di nuovo nel de-
serto del primo amore. Ma i profe-
ti amano la parola di Dio più anco-
ra che i suoi successi.  
I Dodici hanno quella stessa fede 
da profeti: credono nel Regno ben 
prima di vederlo instaurarsi. L'i-
deale in loro conta più di ciò che 
riescono a realizzarne. Bellissimo 
Vangelo, dove emerge una triplice 
economia: della piccolezza, della 
strada, della profezia. I Dodici 
vanno, più piccoli dei piccoli; sul-
la strada che è libera, che è di tutti, 
che non si ferma mai e ti porta via, 
come Dio con Amos; vanno, pro-
feti del sogno di Dio: un mondo 
totalmente guarito. 

Padre Ermes Ronchi - Avvenire.it  

LA PREGHIERA  
(DI ROBERTO LAURITA) 

Li hai tenuti con te, Gesù: 
il gruppo degli apostoli ha condiviso  
i tanti giorni della tua esistenza, 
ha ascoltato le tue parole, 
ha visto i segni di amore da te compiuti, 
ha colto le reazioni della gente, 
dallo stupore all’entusiasmo, 
ma anche dalla critica al rifiuto. 

Ora tu li mandi in missione, 
disarmati e disarmanti, 
con la sola forza del Vangelo, 
del lieto annuncio che hai loro affidato, 
ma anche con il potere 
di liberare dal male e di guarire. 

Chiedono la conversione: 
un cambiamento deciso dell’esistenza 
in cui tu, Gesù, diventi 
il punto di riferimento sicuro. 
Mostrano con gesti di guarigione 
che il Vangelo si realizza 
perché Dio è più forte 
di qualsiasi forza oscura 
che imprigiona uomini e donne. 

A duemila anni di distanza, Gesù,  
la missione è sempre la stessa. 
È il Vangelo la sua punta di diamante: 
un annuncio che esige una risposta coraggiosa 
perché cambia completamente la vita. 
E i santi segni possono manifestare  
che ancor oggi lo Spirito è all’opera, 
che in ogni situazione 
egli agisce, trasfigura, trasforma. 

Oggi è la festa di san Benedetto, patrono d’Europa. I vescovi italiani ci invita-
no ad unirci in una preghiera corale (vedi retro) insieme a tutte le comunità in 
Italia per i migranti e coloro che hanno perso la vita nel mar Mediterraneo, 
diventato in questi anni il “cimitero più grande d’Europa (papa Francesco) 
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C���������  ��������� 
Ss. Messe, con intenzioni,  in Parrocchia 

L>���?  12/07                                            B. C���>����  
8.30 S. Messa - Def.: Sandro Mario; sec int offerente. 

M�����?  13/07                                            B. ���	
� 		 
8:30 S. Messa - Def.: Silvio e Albina. 

M��
�F��?  14/07                                    B. 
��	FF� �� F�FF	B 
19:00 S. Messa - Def.: Volpato Aldo (ann); Pianaro 
Fernando. 

G	����?  15/07                                       B. M�������>�� 
8.30 S. Messa - Def.: Pellin Angela (ann) 

V�����? 16/07                         M.�. ���	� ��F 
����F� 
8:30 S. Messa—Def: per le anime 

S�M���  17/07                                                 B. �F�BB	� 
18.30  S. Messa - Def.: Martinello Lorella e fam; Zonta 
Giovanni e Moro; Ceccato Silla (vicini di casa); Bassa-
ni Bruno e Dalla Costa Maria; Marin Giovanni e Ter-
zariol Ernesta; Rossetto Angelo e Domenica; Biagioni 
Paolo; Zambon Igino; Ceccato Bruno; Lollato Lino. 

D����	
� 18/07       ��	 �����	
� ���
� ���	���	� 
 8.30 S. Messa: per la comunità parrocchiale;  
10.30: S. Messa Def.: per le anime. 
 

Santuario: 7.30 - 16.30 - 19.00  Casoni: 8.00- 10.00 - 18.30 

A ��!�  
(appuntamenti, impegni, scadenze) 

Per tutto il periodo estivo, in Santuario, dalle 18.30 Ado-
razione Eucaristica fino alle 19.00 con Vespri. 

Mar. 
13/7 20.30 Scout - Comunità Capi  

Ven 
16/07 

21:30 Cinema all’Aperto, presso il campetto del 
Centro Parrocchiale - Dolittle 

Sab  
17/07 

Dalle 16 alle 18 don Alessandro è in chiesa a di-
sposizione per le confessioni o colloqui personali.  

P�����������  ����������  S�.  M����:  
utilizzare, possibilmente,  il modulo, disponibile in fondo alla 
chiesa, da consegnare in canonica in settimana dalle 9.00 
alle 11.00, oppure al parroco. E’ possibile anche mandare un 
messaggio o una email a don Alessandro. 

Il parroco informa 

▪ Da Domenica 25 luglio a Lunedì 2 ago-
sto ci saranno le celebrazioni liturgiche in 
onore della Madonna dell’Acqua.  
In questi giorni stiamo cercando di capire 

quello che sarà possibile organizzare, tenendo conto 
di quelle che sono le normative per prevenire il con-
tagio da Covid 19 
▪ Campi estivi 
- 1a e 2a media (ACR, chierichetti e ancelle) a Faller 
  dal 25 al 29 luglio. 
-  3a media a Faller dal 20 al 26 agosto. 
Con i gruppi giovanissimi di Azione Cattolica: 
- 1a sup a Faller dal 10 al 14 agosto; 
- 2a sup in bici dal 16 al 19 agosto; 
- 3a sup ad Assisi dal 7 al 11 agosto; 
- 4a sup a Sessa Aurunca (con LIBERA)  
   dal 2/8 al 7/8. 

Cinema all’aperto 

venerdì 16 luglio  
ore 21:30 

presso il campetto 

del Centro  
Parrocchiale 

P�� 8���� 9�� � :� ����� !�;�!��� 
«Per tutti i migranti e, in particolare, per quanti tra 
loro hanno perso la vita in mare, naviganti alla ri-
cerca di un futuro di speranza. Risplenda per loro il 
tuo volto, o Padre, al di là delle nostre umane ap-
partenenze e la tua benedizione accompagni tutti in 
mezzo ai flutti dell’esistenza terrena verso il porto 
del tuo Regno. Al cuore delle loro famiglie, che non 
avranno mai la certezza di ciò che è successo ai loro 
cari, Dio sussurri parole di consolazione e conforto. 
Lo Spirito Santo aleggi sulle acque, affinché siano 
fonte di vita e non luogo di sepoltura, e illumini le 
menti dei governanti perché, mediante leggi giuste 
e solidali, il Mare Nostrum, per intercessione di san 
Benedetto, patrono d’Europa, sia ponte tra le spon-
de della terra, oceano di pace, arco di fratellanza di 
popoli e culture. Preghiamo».  

In questo tempo in modo speciale ho maturato la consapevolezza che è impor-
tante che riusciamo a condividere momenti gioiosi e di festa insieme come co-
munità. Soprattutto dopo questi mesi nei quali siamo stati costretti a condivide-
re dolori e privazioni varie per la salute di tutti. 
Come avviene già in diverse altre realtà, per chi lo desidera, sarà possibile ac-
compagnare l’annuncio di una nuova nascita nella comunità con il suono delle 
campane a festa dalla chiesa parrocchiale. Sarà sufficiente mandare un messag-
gio a telefonare a don Alessandro. 333.7151558  


